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“Il Signore mi ha creato come inizio 
della sua attività, prima di ogni sua 
opera, all’origine, giocavo davanti a 
lui in ogni istante.” 

(Proverbi 8,22-31) 
 

C 'è chi pensa a Dio come ad un 
vecchio barbuto. Chi lo 

immagina come un'energia essenziale 
e misteriosa. Io lo penso come una 
famiglia. Un intreccio di relazioni, uno 
scambio di amore, un nucleo di 
"persone" legate tra loro in modo 
indissolubile. Questo è Dio. Il mistero 
della trinità, che oggi la liturgia ci fa 
celebrare, ci spinge a pensare a Dio 

come ad una famiglia: un padre, un 
figlio, uno spirito d'amore. Per certi 
versi, mi sembra più realistico 
l'immaginario pittoresco delle religioni 
politeistiche, con il loro pantheon ricco 
di tante diverse divinità, rispetto al 
noioso e austero "motore immobile" 
teorizzato da alcuni filosofi...  
Il libro biblico dei Proverbi, in modo 
poetico, apre per noi uno squarcio 
nell'eternità, immaginando la vita 
nella famiglia di Dio prima ancora 
della creazione del mondo. ‚Il Signore 
mi ha creato come inizio della sua 
attività, prima di ogni sua opera, 
all’origine. Dall’eternità sono stata 

 Il mistero della Trinità ci svela un Dio fecondo, aperto, generoso  

    La famiglia di Dio si allarga 



formata, fin dal principio, dagli inizi 
della terra. Quando non esistevano gli 
abissi, io fui generata‛. Questa pagina 
biblica ci parla di una relazione eterna, 
un rapporto che c'è sempre stato. Non 
è possibile per noi cristiani pensare ad 
un Dio che sta da solo, che vive in 
solitudine. Già nelle scritture del 
popolo ebraico si intravedono le 
tracce di un Dio che non è solitario, 
pur essendo unico. 
Mi chiedo allora quale conseguenza 
possa avere per me e per noi la notizia 
di un Dio che è famiglia, relazione. La 
pagina dei Proverbi mostra che 
questa dimensione essenziale di Dio è 
diventata feconda! ‚Quando egli 
fissava i cieli, io ero là; quando 
tracciava un cerchio sull’abisso, 
quando condensava le nubi in alto, 
quando disponeva le fondamenta 
della terra, io ero con lui come artefice 
ed ero la sua delizia ogni giorno‛. 
Proprio perché Dio è relazione, c'è 
stata la creazione! Proprio per il fatto 
di essere amore, Dio ha desiderato 
estendere quell'amore a tante altre 
cose! La nostra stessa vita di uomini e 
di donne proviene direttamente da un 
Dio che è relazione, un Dio che non 
può fare altro che amare, un Dio che 
non può amare soltanto se stesso, ma 
desidera amare anche noi e ogni cosa. 
‚Giocavo davanti a lui in ogni istante, 
giocavo sul globo terrestre, ponendo 
le mie delizie tra i figli dell’uomo‛: 
quanto è felice Dio di averci creato! 

Don Alberto 

Processione del Corpus Domini  

In un mondo in cui siamo sempre piu  
attenti al cibo che mangiamo, in cui 
abbiamo imparato a riconoscere il 
rapporto diretto tra alimentazione e 
salute, i cristiani non vogliono 
dimenticare il loro cibo piu  
importante, il nutrimento più 
prezioso: l’Eucarestia, il corpo e 
sangue di Gesu  presenti nel mistero 
del pane e del vino. Tutte le parrocchie 
dell’unita  pastorale celebrano insieme 
la festa solenne del Corpus Domini 
giovedì 20 giugno a Reda: ore 20 
Messa solenne nella chiesa 
parrocchiale; a seguire processione 
per le vie del paese (via Saldino, 
Placci, Caroli, Selva Fantina) e 
conclusione in chiesa. 

Messe e Celebrazioni 
Da Lun 17 a Ven 21 - ore 8: Lodi; 
Mar 18 -  ore 20: S. Messa (Antonella 
Cafagno);  
Mer 19 -  ore 20: S. Messa (Frega 
Maria);  
Gio 20 -  ore 20: S. Messa (Utili 
Innocenzo, Lucia e Carla); e Processione 
del Corpus Domini; 
Ven 21 -  ore 20: S. Messa (Filippo 
Ferrara);  
Dom 23 -  ore 10: Confessioni; ore 11: 
S. Messa (def. Pirazzini); ore 19.30: S. 
Rosario; ore 20: S. Messa (Ezio e Maria). 



Tornare a vite meno nervose  

I l problema (o la risorsa) dello 
Spirito è che non si vende in 

farmacia. E non si prende neppure in 
pillole. Dunque, ha ragione il Papa: 
contro il logorio della vita moderna 
non ci basta più la nostra forza o un 
vecchio liquore al carciofo, usiamo 
roba più forte. Risultato: ci si 
impasticca. Massicciamente. È pur 
vero che i ritmi e le sollecitazioni del 
nostro tempo sono da sballo. Fin da 
bambini si entra in un frullatore 
quotidiano di scuola, sport, recite, 
ripetizioni. E già qualche anno fa 
Luca Goldoni scrutava l’evoluzione 
del costume raccontando di mamme 
confuse che portavano i figli a 
inglese vestiti da judo. O viceversa. È 
altrettanto vero che la spinta interiore 
e la fede potrebbero (dovrebbero) 
essere medicine sufficienti per le 
malattie dell’anima: sia per dare 
tono, sia per placare le ansie. Ma 
beato chi ne ha a sufficienza. Allora, 
resta la chimica. Una ‘terapia laica’ 
per i mali dello spirito, di cui 

abusiamo al punto da trasformarla in 
una patologia.  
Durante le guerre dei Balcani, le 
popolazioni non reclamavano 
antibiotici, ma ansiolitici. Nella 
nostra meno cruenta guerra 
quotidiana, di questi strumenti 
usiamo e abusiamo, consumatori 
seriali, e costosi per la collettività, 
visto che la maggior parte di questi 
farmaci finisce a carico del servizio 
sanitario nazionale. Tanto che in 
attesa di tornare a vite meno nervose, 
si potrebbe incominciare a farli 
pagare: anche il portafoglio può 
essere un sedativo. Soprattutto 
bisognerebbe prendere coscienza che 
si possono e si debbono affrontare i 
problemi senza per forza ricorrere 
alla droga dei ‘rinforzini’. 
Abituandoci a salire le scale, come 
consiglia il medico di famiglia, anche 
se c’è un ascensore. Seguendo, 
almeno in questo, i consigli del Papa. 
Meno pastiglie e più spiritualità 
terapeutica per noi e per i nostri figli 
a cui somministriamo pasticche 
quotidiane, spianando ogni 
problema si ponga di fronte a loro. 
Magari capiterà di portare il 
bambino a inglese con il judogi. Ma 
invece di dare di matto, o di 
ingurgitare un calmante, ci faremo 
una bella risata.  

Gabriele Cane’(Quotidiano.Net)  



Resoconto del consiglio pastorale (20 maggio 2019) 

Festa patronale, festa della famiglia e 
cresima: come organizzarsi? 
Don Alberto chiede ai consiglieri come 
organizzare al meglio i vari eventi 
previsti tra novembre e dicembre, con 
l’aggiunta della proposta di una giornata 
di formazione (fuori Reda – nel mese di 
ottobre) per tutti coloro che operano a 
vario titolo in parrocchia. Si decide di 
fissare la giornata di formazione 
scegliendo tra 13 e 20 ottobre, dopo aver 
consultato i catechisti sulle loro iniziative. 
La festa patronale con gli anniversari di 
matrimonio sarà il 10 novembre; la 
cresima il 17 novembre. 
Sostegno alla Tanzania: è possibile 
creare un gruppetto stabile di persone 
per questo progetto? 
L’anno scorso sono stati mandati circa 
€1300,00 alle monache camaldolesi della 
Tanzania, grazie ad alcune iniziative; ad 
oggi alcune persone della parrocchia 
stanno mantenendo i contatti con suor 
Fausta. I consiglieri concordano sulla 
possibilità di continuare il sostegno alla 
missione; verranno contattate alcune 
persone esterne al Consiglio, che 

potrebbero essere intenzionate a portare 
avanti il progetto, formando un gruppo 
stabile che mantiene i contatti e organizza 
iniziative di finanziamento. 
Proposta dal gruppo Caritas 
Il gruppo Caritas propone di mettere una 
cesta in chiesa per raccogliere alcuni 
alimenti che è difficile reperire attraverso 
le normali donazioni, in modo da aiutare 
chi non ha possibilità di fare la spesa. 
Don Alberto e i consiglieri accolgono 
positivamente la proposta, decidendo di 
non effettuare la raccolta viveri tutte le 
domeniche, perché le persone tendono a 
dimenticarsene. Si propone di farla per 
un mese intero a intervalli, in modo che 
durante l’anno ci siano 3 o 4 mesi di 
raccolta viveri per la Caritas. 
In autunno ci sarà il rinnovo del 
Consiglio Pastorale: come prepararsi? 
A ottobre 2019 scadrà il Consiglio in 
carica. I consiglieri valutano alcune 
modifiche allo statuto vigente. Don 
Alberto propone la variazione 
dell’articolo 4 lettera A: integrare nel 
gruppo ‚Ministri‛ anche il gruppo 
liturgico parrocchiale e aggiungere il 
gruppo Caritas, che dovranno eleggere i 
loro rappresentanti in Consiglio. Il 
Consiglio approva all’unanimità. Viene 
eletta una commissione elettorale, che si 
occuperà dell’organizzazione delle 
elezioni: Serena Cattani, Elisabetta 
Mazzotti, Roberto Capra e Nadia Dalle 
Fabbriche. 
Prossima convocazione del Consiglio: 
lunedì 1 luglio ore 20.45. 


